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Mercato

APPROFONDIMENTI a cura di Ucimu-Sistemi per Produrre

mercio estero.
L’indagine è stata svolta da Ucimu-
Sistemi per Produrre (Unione co-
struttori italiani macchine utensili) e
dalla Siri (Associazione italiana di ro-
botica e automazione) mediante

l’invio di un dettagliato questio-
nario e per mezzo di colloqui
telefonici. Rimane difficile la
conoscenza e il reperimento
dei dati di tutte le aziende del
settore: sono stati inviati 57
questionari e solo 25 imprese
hanno risposto, tuttavia, è stato

possibile pervenire a una valuta-
zione soddisfacente delle variabili

L’indagine riguarda i robot (in ita-
liano automi) i cui dati sono stati or-
ganizzati per tipo di robot, per tipo di
applicazione e per tipo di settore in-
dustriale di impiego, riferendosi alla
produzione, al consumo, al com-

La robotica
in Italia nel 2004

I risultati dell’indagine condotta da Siri e Ucimu-Si-
stemi per Produrre sullo stato della robotica in
Italia nel corso del 2004. Dopo tre anni consecutivi
di calo, lo scorso anno ha rappresentato per il set-
tore un’inversione di tendenza. L’aumento della
produzione è stato determinato dal buon anda-
mento delle esportazioni ma anche delle consegne
sul mercato interno

Tabella 2. Il mercato dei robot in Italia (2001-2004), bracci meccanici esclusi (milioni di euro, 
numero di robot).

Tabella 1. Il mercato dei robot in Italia
(2001-2004), bracci meccanici inclusi
(milioni di euro, numero di robot).

Tabella 4. Il mercato dei bracci
meccanici in Italia (2002-2004)
(milioni di euro, numero di bracci
meccanici).

Tabella 3. Il mercato dei robot in Italia (2004), divisi per tipo (milioni di euro, numero di robot).
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relative all’intero universo. I risultati
campionari sono stati applicati all’in-
tera realtà italiana nel suo com-
plesso. 
Con tale indagine si è cercato di for-
nire un quadro aggiornato della re-
altà produttiva nazionale in un
campo in cui l’innovazione tecnolo-
gica trova ampia applicazione e di
valutare l’assorbimento di robot da
parte dei settori industriali.

SINTESI DEI RISULTATI
Le tabelle 1-4 consentono di definire
uno scenario sintetico del settore
della robotica in Italia. Dopo tre anni
consecutivi di calo, il 2004 ha rap-
presentato per il settore della robo-
tica l’anno dell’inversione di ten-
denza. La produzione di robot e
bracci meccanici in Italia è, infatti,

cresciuta del 12,9% rispetto al 2003,
attestandosi a 395 milioni di euro,
per 5.839 unità (+13,9%). Esclu-
dendo dal computo i bracci mecca-

nici, la produzione di
soli robot è stata pari a
388,7 milioni di euro,
pari a 5.219 unità.
L’aumento della pro-
duzione è stato deter-
minato dal buon anda-
mento sia delle espor-
tazioni sia delle con-
segne sul mercato in-
terno. L’export, com-

Tabella 5a. Robot
prodotti in Italia nel
2004, divisi per ap-
plicazione, bracci
esclusi (migliaia di
euro, numero di
robot).

Tabella 5d. Robot di tipo
cartesiano prodotti in Italia
nel 2004, divisi per applica-
zione (migliaia di euro, nu-
mero di robot).

Tabella 5b. Robot
prodotti in Italia nel
2004, divisi per tipo
e per applicazione,
bracci esclusi (mi-
gliaia di euro, nu-
mero di robot).

Tabella 5c. Robot di tipo articolato prodotti in Italia
nel 2004, divisi per applicazione (migliaia di euro,
numero di robot).
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presi i bracci meccanici, ha regi-
strato un incremento rispetto all’anno
precedente del 9,5% in valore (115
milioni di euro) e del 16,3% in unità
(1.459). 
Risultati positivi anche per il settore

dei soli robot, esclusi i bracci mec-
canici: +9,5% le esportazioni in va-
lore, +15,9% quelle in unità.
Ritornano di segno positivo anche le
importazioni, cresciute del 13,8% ri-
spetto al 2003 per un valore pari a
165 milioni di euro. Incremento a due
cifre anche per il consumo (+14,1%)
attestatosi a 445 milioni di euro, per
un totale di 6.601 unità.
Nella tabella 3 viene analizzato il set-
tore (2004) in valore e numero per i
vari tipi di robot e per i bracci mec-
canici. Nella tabella 4 è riportato il

dettaglio di valore e numero per i
bracci meccanici.

LA STRUTTURA
DEL SETTORE ROBOTICA
Nel 2004 si è assistito a una ristruttu-
razione del settore della robotica
verso dimensioni medio-grandi. Il
peso delle piccole imprese è, infatti,
sceso dal 42,9% al 27,8%, a favore
di una crescita delle medie imprese
e soprattutto di quelle di maggiori di-
mensioni, passate dal 35,7% del to-
tale al 44,4%. 
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Tabella 6b. Consumo di robot in Italia nel
2004 divisi per tipo e per applicazione (mi-
gliaia di euro, numero di robot).

Tabella 6a. Consumo di robot in Italia nel 2004
divisi per applicazione (migliaia di euro, nu-
mero di robot).
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LA PRODUZIONE
Nel 2004 la produzione, inclusi i
bracci meccanici, ha registrato un
incremento, rispetto al 2003, del
12,9% in valore e del 13,9% in unità.
Per i soli robot la produzione è au-

Tabella 6c. Consumo di robot in Italia nel 2004
per settore industriale di impiego (migliaia di
euro, numero di robot).

Foto Tiesse



RMO n. 89 luglio/agosto 2005

mentata del 12,5% in valore e del
13,7% in unità. 
Come di consueto, per una visione
più completa del settore sono stati
compresi nell’indagine anche i
bracci meccanici, cioè manipolatori
a ciclo fisso con due, tre assi di mo-
vimento, non controllati con conti-
nuità. 
Nel 2004 la produzione di soli bracci
meccanici ha registrato un aumento
del 15,2%, passando dalle 538 unità
del 2003 alle 620 del 2004. Anche in
termini di valore, l’andamento della
produzione è risultato positivo
(+39,6%), passando dai 4,8 milioni

di euro ai 6,7 milioni. Come
conseguenza, in termini di
valore, la quota dei bracci
meccanici sul totale della
robotica è passato dall’1,4%
del 2003 all’1,7% del 2004.
Nelle tabelle 5a-5b-5c-5d
sono riportati tutti i dati rela-
tivi alla produzione ripartita
per tipo di  applicazione e
robot (articolati, cartesiani,
altri). La saldatura e la mani-
polazione risultano i mag-
giori campi di applicazione. 

CONSUMO
Il consumo dei robot e dei
bracci meccanici in Italia è
riassunto nelle tabelle 6a-
6b-6c.
Il consumo in valore è stato
di 445 milioni di euro, compresi i
bracci meccanici, e di 440,8 esclusi i
bracci meccanici. Per tipo di im-
piego, i settori più importanti in va-
lore sono stati quello delle manipola-
zioni per lavorazioni meccaniche e
quello della saldatura.

ESPORTAZIONI
Le esportazioni sono passate, in va-

lore, dai 105 milioni di euro dell’anno
precedente ai 115 milioni del 2004,
registrando una crescita del 9,5%.
Maggiore l’aumento in termini di
unità (+16,3%): si è passati dalle
1.254 unità del 2003 alle 1.459 unità
del 2004. 

DATI SULLE AZIENDE
Nella tabella 7a, che evidenzia la ri-
partizione delle aziende di robotica
in Italia nel 2004 per classi di fattu-
rato, è possibile osservare come il
27,8% delle aziende abbia un fattu-
rato pari o inferiore a 2.500 mila
euro, il 27,8% un fatturato compreso

tra 2.501 mila euro e 5.000 e il 44,4%
superiore a 5.000.
Nella tabella 7b sono indicati in per-
centuale il numero dei costruttori,
degli addetti e il fatturato, divisi per
regione. In Lombardia si trova il
maggior numero di costruttori, ma in
Piemonte vi è l’importo più elevato di

fatturato (il 57,4% del totale).
Sempre in Piemonte si registra la
quota più elevata di addetti, pari al
43,8%. 

ROBOT GLOBALI INSTALLATI
Alla fine del 2003 risultano installati
in Italia 70.741 robot (6.079 nel
2004), di cui 40.003 adibiti alla mani-
polazione e carico/scarico (tabella
8a). 
Nella tabella 8b è riportata l’evolu-
zione nel tempo del parco mac-
chine.
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Tabella 8b. Parco robot in Italia nel 2001  diviso
per applicazione (numero di robot).

Tabella 7a. Ripartizione delle aziende
di robotica in Italia nel 2004 per classi
di fatturato (quote %).

Tabella 7b. Localizzazione dei
produttori di robot in Italia nel
2004 (quote %).

Tabella 8a. Robot installati in Italia nel
2004 divisi per applicazione (numero di
robot).
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